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che tutto ciò sia vero lo si deduce dal 
fatto che il sindaco di Gallipoli ha orga­
nizzato una conferenza stampa per pre­
sentare il progetto del Consorzio; 

si sostiene altresì che il Consorzio di 
Gallipoli ha iniziato almeno otto mesi dopo 
l'iter del suo progetto, ma lo ha concluso 
molto prima; 

da parte del Cosma, comunque, si 
attende una comunicazione che il funzio­
nario del ministero dottor Versace non ha 
dato e non se ne comprendono le ragioni; 

ai progetti del Consorzio salentino 
tessile ed abbigliamento sono interessati 43 
comuni con un'occupazione aggiuntiva di 
3200 posti di lavoro - : 

quali siano i motivi del ritardo per il 
nullaosta ai progetti del consorzio tessile-
abbigliamento del Salento; 

per quali ragioni il funzionario del 
ministero rifiuti l'incontro con lo stesso 
Cosma; 

quali siano i motivi che hanno indotto 
lo stesso ministero a completare l'iter di 
progetti sul turismo che, poi, hanno in­
dotto il sindaco di Gallipoli a presentarli in 
una conferenza stampa come se l'iniziativa 
fosse stata sponsorizzata dallo stesso o da 
altra persona politica espressa dal collegio; 

quali iniziative, in ogni caso, s'inten­
dano assumere per dare una concreta ri­
sposta ai progetti del Cosma che interes­
sano 43 comuni e riguardano nuova as­
sunzione pari a 3.217 unità. (5-07284) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

il VFB Domenico Russo nato il 24 
maggio 1978 a Vibo Valentia, in servizio 
presso l'8° reggimento Bersaglieri a Ca­
serta, durante un'esercitazione a Capo 
Teulada in Sardegna ha avuto, in data 2 
febbraio 1999 un incidente dover ha perso 
l'uso dell'occhio sinistro; 

dopo l'incidente ha chiesto di passare 
in SPE con mansioni adeguate al suo stato 
fisico - : 

cosa sia stato fatto e cosa si intenda 
fare per il militare Russo, vittima di un 
così grave incidente. (5-07285) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nell'intervista rilasciata dal generale 
Angioni al quotidiano 77 Messaggero di do­
menica 30 gennaio 2000, a firma di Fabio 
Isman, il mitico « Condor » che comandò la 
spedizione italiana in Libano e che è stato 
per trenta mesi commissario straordinario 
del governo in Albania, lo stesso ha affer­
mato: « Non hanno seguito i miei consigli, 
è mancato il controllo » frase riferita ai 
responsabili della Protezione civile della 
Missione Arcobaleno che erano in Albania; 

alla domanda del giornalista del quo­
tidiano romano sul saccheggio del campo 
di Valona, il generale Angioni ha risposto: 
« Mi è parso che la sicurezza non fosse 
pianificata. Vi erano cinquanta agenti ita­
liani e duecentocinquanta militari della 
San Marco a Valona che però non pote­
vano intervenire. E sulla polizia locale non 
si può fare affidamento »; 

il generale Angioni, sempre nella me­
desima intervista, afferma di aver solleci­
tato interventi unitari delle forze italiane 
in Albania ma che ciò non è stato possibile. 
E alla domanda di Isman su quali rapporti 
avesse avuto con l'architetto Simonelli, il 
generale Angioni risponde di non averne 
mai avuti nonostante fosse commissario 
straordinario e lui (il Simonelli) in respon­
sabile in loco della Protezione civile -: 

se il Governo non intenda aprire 
un'inchiesta amministrativa nei riguardi 
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dell'architetto Simonelli che non ha mai 
sentito il diritto-dovere di coordinarsi con 
il commissario straordinario del governo 
italiano che sicuramente aveva un ben più 
corposo e importante bagaglio di espe­
rienze all'estero. (4-28122) 

VALPIANA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge 25 febbraio 1992 n. 210 sta­
bilisce un indennizzo a favore di soggetti 
danneggiati da complicanze di tipo irre­
versibile a causa di vaccinazioni obbliga­
torie, trasfusioni e somministrazione di 
emoderivati; 

molte persone, pur avendo presentato 
domanda in seguito a una di queste com­
plicanze irreversibili, non hanno ricevuto 
l'indennizzo pur avendone il diritto; 

il signor Gaetano Garagiola ha subito 
un danno in seguito a trasfusioni effet­
tuante nel 1983 e 1984 presso il Centro 
trasfusionale dell'Ospedale di Magenta 
(Milano) ed è risultato affetto da epatite 
cronica; ha presentato domanda in data 12 
marzo 1995, ha sollecitato la risposta in 
data 29 gennaio 1999, gli è stato assegnato 
il numero di protocollo 12472, ma allo 
stato attuale non ha ancora ricevuto in­
dennizzo alcuno; 

il signor Valentino Perrilli, padre di 
una bambina che ha avuto una reazione al 
vaccino con paralisi degli arti inferiori 
(esiti di affezione acuta, probabile encefa-
lomielite acuta disseminata postvaccinica), 
lamenta di non essere mai stato informato 
compiutamente dei diritti connessi alla di­
sabilità di sua figlia, e conseguentemente 
ha presentato domanda in ritardo rispetto 
ai termini di legge 

quali provvedimenti intenda prendere 
al fine della corresponsione dell'inden­
nizzo agli aventi diritto; 

quali altre misure saranno messe in 
atto al fine di informare i soggetti coinvolti 
per consentire ai medesimi di usufruire dei 
loro diritti; 

se intenda emanare precise direttive 
al fine di far conoscere alla popolazione 
che si sottopone alle vaccinazioni obbliga­
torie e facoltative quali siano i possibili 
danni. (4-28123) 

SESTINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

visto il progetto di ristrutturazione in 
atto del settore tabacchi passato dalla ge­
stione dei Monopoli di Stato all'Ente ta­
bacchi italiani; 

nel quadro di detto progetto è previ­
sta la chiusura dell'agenzia coltivatori ta­
bacchi di San Sepolcro; 

nel territorio della Valtiberina aretina 
si produce un tabacco di altissima qualità 
frutto di una lunga tradizione e professio­
nalità del settore che tra l'altro sta cono­
scendo una forte ripresa e che dà lavoro a 
diverse decine di dipendenti tra stabili e 
regionali - : 

se e quali strumenti il Ministro in­
tenda adottare per la salvaguardia di un 
così importante comparto produttivo ed 
occupazionale. (4-28124) 

BACCINI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

le organizzazioni sindacali denun­
ciano una situazione grave ed allarmante 
venutasi a creare negli istituti penitenziari 
della regione Puglia; 

sembra che nella maggior parte degli 
istituti penitenziari continuino a verificarsi 
comportamenti illegittimi relativi alla ap­
plicazione del contratto collettivo nazio­
nale di lavoro delle forze di polizia peni­
tenziaria tali da provocare una forte ten­
sione tra personale e dirigenza; 

si denunciano carenze relative alla 
formazione professionale e la sistematica 
violazione degli impegni assunti con i sin­
dacati in particolare di quelli assunti dal 
provveditore regionale; 
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tale situazione, sulla quale nel corso 
della Legislatura sono state più volte ri­
chieste informazioni attraverso atti di sin­
dacato ispettivo, non giova al buon anda­
mento della amministrazione e crea disagi 
per i lavoratori - : 

se tali fatti rispondano al vero; 

quali azioni e quali iniziative il Mi­
nistro interrogato intenda adottare o in­
traprendere per ristabilire una situazione 
di normalità. (4-28125) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - premesso che: 

è raccapricciante assistere ad un Enel 
che spende migliaia di miliardi per acqui­
sire partecipazioni in altri settori con il 
caro energia elettrica, che pesa fortemente 
sulle famiglie italiane oppresse dal fisco e 
dalle esose tariffe elettriche - : 

se intendano intervenire presso il ver­
tice dell'Enel, che è espressione della sini­
stra al Governo, al fine di diminuire il 
prezzo dell'energia elettrica, anche dimi­
nuendo le scorribande di investimenti su 
Tv, telefonini, gas, acquedotti, che oltre­
tutto non competono istituzionalmente al­
l'ente elettrico. (4-28126) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

non è tollerabile che la delinquenza, 
proveniente da ogni parte del mondo, 
possa scorrazzare in Italia e compiere 
qualsiasi azione criminosa - : 

se non ritenga di rispedire subito ai 
loro paesi i tanti clandestini che circolano 
spavaldamente nelle strade delle varie città 
italiane, pronti ad infrangere le nostre 
leggi; 

se non ritenga di farsi promotore di 
una norma che stabilisca che costituisce 

reato lo stato di clandestinità nel nostro 
paese, così come accade in tutti i paesi del 
mondo; 

fino a quando le famiglie italiane 
debbano subire soprusi e violenze di ogni 
tipo da parte di extracomunitari clande­
stini, dediti alla violenza, con alle spalle 
lunghe storie di efferata criminalità; 

come sia possibile fare circolare libe­
ramente clandestini, senza conoscere pro­
venienza e quale storia abbiano alle spalle, 
(molti, e lo si sa, sono fuggiti dalle prigioni 
del loro paese); 

se e quando avrà termine questo stato 
di cose, che ha gettato sconforto e paura in 
tutte le famiglie italiane. (4-28127) 

BURANI PROCACCINI. - Ai Ministri 
degli affari esteri e della funzione pubblica. 
— Per sapere - premesso che: 

nel testo delle Procedure di personale 
in servizio presso le istituzioni scolastiche 
all'estero e nel successivo Accordo stipu­
lato tra l'ARAN (Agenzia per la Rappre­
sentanza Negoziale delle Pubbliche Ammi­
nistrazioni) e le organizzazioni sindacali di 
categoria è previsto che il personale sco­
lastico in servizio all'estero alla data del 
31.8.1996... può ottenere una nuova asse­
gnazione... nel limite massimo del 50 per 
cento dei posti vacanti; 

se i posti disponibili sono per esempio 
due, uno va al primo in graduatoria tra 
quelli che sono già all'estero e l'altro al 
primo in graduatoria tra i docenti che 
attualmente prestano servizio in Italia; ma 
se il posto è uno solo, appellandosi al 
famigerato accordo sindacale, il ministero 
degli Affari Esteri nomina non quello che 
in assoluto è il primo in graduatoria ma 
colui che, nella stessa graduatoria, è il 
primo tra i docenti tuttora in Italia; 

secondo quanto si apprende vi sareb­
bero stati meccanismi di attribuzione dei 
posti tali da favorire congiunti di sindaca­
listi firmatari dell'accordo, in violazione, 
quanto meno, delle norme sulla traspa­
renza amministrativa - : 
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se i Ministri interessati non intendano 
intervenire per procedere ad una revisione 
dell'Accordo e delle Procedure di destina­
zione all'estero che, come evidenziato an­
che dalla stampa, non sono altro che un 
esempio di mala-scuola e di malo-sinda­
cato. (4-28128) 

BOGHETTA. - Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nel mese di dicembre sono state ar­
restate cinque persone accusate di due 
attentati ai danni di aziende che lavora­
vano alla ristrutturazione della base di 
Aviano; 

l'arresto del bolognese Spina è avve­
nuto alla presenza, evidentemente avver­
tito, di un fotografo; foto dell'arresto è 
apparsa sulle pagine locali del « Resto del 
Carlino »; 

a metà gennaio sulle pagine di alcuni 
giornali, sono apparse notizie in merito a 
presunte dichiarazioni degli accusati men­
tre i verbali degli interrogatori risultavano 
secretati; 

negli articoli in questione, attraverso 
notizie di cui non sono note le fonti, e pur 
affermando che i fatti a carico degli arre­
stati sono « ridicoli », e nonostante la 
smentita dei collegamenti con le organiz­
zazioni terroristiche, si è voluto imbastire 
una montatura e un inverosimile com­
plotto che collegherebbe queste persone 
perfino al noto Ben Laden e l'intenzione di 
ulteriori atti terroristici; 

alcune illazioni contenute negli arti­
coli potrebbero mettere in pericolo lo 
Spina in quanto indicato come « mente » e 
di fatto collaboratore; 

appare evidente la differenza fra un 
processo in merito ai fatti contestati, che se 
confermati gli imputati dovranno scontare 
per quanto previsto dalla legge non avendo 
questi l'immunità dei governanti che 
hanno scatenato la guerra in Kosovo: dalla 

Nato a Milosevic; o dei militari americani 
colpevoli della strage del Cermis, e l'accusa 
di associazione sovversiva -: 

se siano a conoscenza dei fatti; 

quale sia lo stato del procedimento e 
se le informazioni in possesso del Governo 
confermino o meno l'esistenza di attività 
eversiva come quella ipotizzata o se invece, 
non vi sia alcun elemento plausibile che 
confermi tali ipotesi. (4-28129) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

ad Alcamo Marina è stata saccheg­
giata ed incendiata la casa di villeggiatura 
del consigliere comunale di An, avvocato 
Francesco Pirrello, con danni per parecchi 
milioni di lire 

se dalle indagini si sia accertata la 
causa, onde sapere se trattasi di movente 
politico-terroristico o di pura criminalità; 

il consigliere missino di Alcamo è in 
prima linea, quindi potrebbe essere obiet­
tivo di una strategia terroristica dell'estre­
mismo di sinistra e dei suoi segmenti, o 
trattasi di criminalità comune, il che prova 
che non vi è alcun controllo del territorio 
e la malavita può fare quel che vuole; 

se il Ministro non ritenga di poten­
ziare le forze di polizia, dotandole anche 
dei mezzi necessari, al fine di determinare 
una vera lotta alla criminalità e scorag­
giare episodi delinquenziali o terroristici. 

(4-28130) 

PAGLIUCA. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Gerardo Navazio, nato a 
Melfi (Potenza) il 4 luglio 1944 è attual­
mente detenuto presso la casa di reclu­
sione di Porto Azzurro, in esecuzione del 
procedimento di cumulo emesso il 24 gen­
naio 1995 dalla procura generale della 
Repubblica di Cagliari, con scadenza pena 
al 23 ottobre 2012; 
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arrestato nel 1967 per un omicidio a 
sfondo passionale compiuto in giovanis­
sima età, il Navazio si trova in carcere 
ormai da 33 anni all'interno del quale 
lavora ininterrottamente dal 1995. Durante 
la detenzione, indottovi dalla drammaticità 
della vita carceraria, ha commesso alcuni 
reati che gli sono costati ulteriori con­
danne per oltre 20 anni; 

con i trentatré anni di reclusione ha 
quasi interamente scontato le pene com­
minategli per i delitti più gravi - in par­
ticolare per il reato di omicidio gli era 
stata inflitta una condanna di ventuno anni 
e sei mesi, già abbondantemente scontata 
- , restandogli solo quelle per i reati minori 
commessi oltretutto nel corso della vita 
carceraria; 

ad avviso dell'interrogante è real­
mente eccessiva la condanna nel caso que­
sta debba essere scontata per intero do­
vendosi in tale caso arrivare a ben qua­
rantacinque anni di carcere consecutivi; 

sinceramente pentito degli errori fatti 
nel passato, per i quali ha ritenuto di 
meritare gli anni di reclusione fin qui 
scontati, il Navazio, reputando di aver pa­
gato il proprio debito con la società, con­
fida in un atto di clemenza che gli consenta 
di costruirsi una nuova vita ed un futuro 
più sereno; 

risulta all'interrogante che il signor 
Navazio ha già presentato domanda di 
grazia - : 

quale sia lo stato del procedimento; se 
gli oltre trenta anni di carcere scontati non 
rappresentino una condizione per l'appli­
cazione dei benefici previsti dalle leggi, con 
particolare riferimento alla legge Gozzini. 

(4-28131) 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

da diversi anni l'Opera pia dei poveri 
vergognosi ed aziende riunite, con sede a 
Bologna, ha sottoscritto una convenzione 
con il ministero della difesa per utilizzare 

dodici obiettori di coscienza ogni anno in 
attività di servizio civile a beneficio di 
persone anziane ospiti delle strutture del­
l'ente; 

le attività nelle quali sono impiegati 
gli obiettori consistono, in base alla nor­
mativa vigente in materia di servizio civile 
sostitutivo al servizio militare di leva, in 
compiti sussidiari alle mansioni del perso­
nale dipendente, ovvero, nelle case protette 
per anziani, in servizi di ausilio durante i 
pasti, gli spostamenti e l'animazione, nella 
lettura di libri e nell'accompagnamento al 
di fuori delle strutture, mentre negli ap­
partamenti per anziani autosufficienti con­
sistono in accompagnamento per le visite 
mediche e per effettuare spese; 

il ministero della difesa da più di 
sette mesi non provvede più in maniera 
regolare e tempestiva all'avvicendamento 
dei dodici obiettori che la convenzione 
garantisce all'ente, con la conseguenza che 
alla data del 15 gennaio 2000 vi erano solo 
due obiettori in servizio presso l'Opera pia 
uno dei quali terminerà il servizio il 9 
marzo prossimo mentre l'altro lo termi­
nerà il 14 maggio prossimo; 

a causa dell'incomprensibile ed im-
motivato ritardo nell'assegnazione degli 
obiettori la qualità della vita degli anziani 
ospiti delle strutture dell'ente non è mi­
gliorata, non essendo possibile assicurare 
in altro modo i servizi garantiti dall'im­
piego degli obiettori coscienza -: 

se non intendano provvedere con ur­
genza a reintegrare gli obiettori mancanti 
per consentire all'Opera pia dei poveri 
vergognosi ed aziende riunite di svolgere 
nel migliore dei modi la sua attività di 
assistenza alle persone anziane. (4-28132) 

BORGHEZIO. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

una recentissima relazione elaborata 
dal ministero del tesoro, recentemente tra­
smessa alle Camere, fa il punto in ordine 
all'applicazione delle norme di legge mi-
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rate al contrasto del riciclaggio del denaro 
sporco, sulla base di dati forniti dall'Ufficio 
italiano cambi; 

da questo studio emerge l'enorme en­
tità del fenomeno dei libretti di risparmio 
al portatore di importo superiore ai 20 
milioni di lire che, non casualmente, non 
hanno subito alcuna movimentazione a 
partire dal luglio 1991, e cioè dall'intro­
duzione dell'obbligo di ricondurne l'am­
montare entro i limiti di legge all'atto della 
prima presentazione in banca; 

è assolutamente evidente che dietro 
tale fenomeno possano nascondersi mec­
canismi di riciclaggio di denaro ascrivibili 
sia ad attività criminali di stampo mafioso, 
sia ad attività connesse alle tangenti e, 
quindi, al rapporto affari-politica - : 

se il Governo non ritenga doversi 
effettuare un ampio monitoraggio in or­
dine a questo rilevantissimo numero di 
depositi « in sonno », per un totale di lire 
1.096 miliardi per verificarne l'eventuale 
rapporto con attività mafiose o di corru­
zione politica; 

se, in relazione a questa ultima fat­
tispecie, corrisponda al vero la notizia, 
secondo la quale rilevanti depositi, nell'or­
dine di miliardi di lire, sarebbero stati 
giacenti - e/o sarebbero tuttora « in son­
no » - presso l'agenzia del Banco di Napoli 
presso una pubblica istituzione, fattispecie 
già fatta oggetto dall'interrogante di pre­
cedente atto ispettivo (interrogazione a ri­
sposta scritta, pubblicata nell'allegato B ai 
resoconti, seduta del 13 aprile 1999, n. 4-
23445) e che, singolarmente, ebbe, sul 
punto, una risposta quanto meno evasiva 
da parte del Ministro del tesoro (vedere 
allegato B ai resoconti del 16 novembre 
1999). (4-28133) 

CENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

Francesco Catgiu in carcere dal 5 
marzo 1984 è affetto da una grave forma 
di claustrofobia; 

dal 1993 è detenuto presso il carcere 
di Voghera in una cella all'ultimo piano e 

in zona d'angolo, in modo da potere godere 
di un'ampia visuale verso l'esterno inoltre 
la cella è stata tenuta aperta ventiquattro 
ore al giorno; 

tutta questa serie di accorgimenti 
aveva fatto sì che le crisi del detenuto si 
riducessero e fosse possibile diminuire la 
quantità di psicofarmaci che doveva esser­
gli quotidianamente somministrata; 

recentemente è stata introdotta una 
nuova classificazione dei detenuti che ha 
portato il Catgiu ad essere alloggiato in una 
speciale sezione e privato di quei benefici 
minimi che avevano portato ad un suo 
miglioramento; nel contempo sono riprese 
le crisi claustrofobiche che i suoi compagni 
di cella definiscono gravissime e insoste­
nibili: le crisi di panico sfociano in episodi 
di aggressività e/o autolesionismo, inoltre 
c'è stato un aumento del 150 per cento 
nell'assunzione degli psicofarmaci; 

le istanze di sospensione e differi­
mento pena sono state a suo tempo re­
spinte nel presupposto che è possibile tro­
vare una idonea sistemazione carcera­
ria —: 

quali iniziative intenda intraprendere 
a sostegno del diritto alla salute del dete­
nuto Catgiu Francesco, diritto che non può 
venire meno nonostante la sua detenzio­
ne. (4-28134) 

FRAGALÀ. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo di attuazione 
della legge 5 maggio 1999, n. 155 ha abro­
gato l'articolo 3, comma prima della legge 
16 febbraio 1913, n. 89 (legge notarile), 
l'articolo 3, comma secondo, dei regola­
mento d'esecuzione della suddetta legge e 
gli articoli 1, 2 e 3 del regio decreto 28 
dicembre 1924, n. 2124; 

l'articolo 9 del decreto di attuazione 
della legge n. 155 del 1999 dispone che i 
distretti notarili restino disciplinati dalle 
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vigente tabella, adottata con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 651 del 4 
agosto 1986 e successive revisioni; 

la legge 5 maggio 1999 non delegava 
espressamente al Governo il potere di scin­
dere i distretti notarili dalle circoscrizioni 
dei tribunali; 

pertanto, si sono arbitrariamente 
scisse le competenze territoriali delle cir­
coscrizioni dei tribunali dalle circoscri­
zioni territoriali dei distretti notarili, con 
ciò creando gravi problemi in tema di 
competenze disciplinari, competenze in 
materia di esecuzioni immobiliari, compe­
tenze in tema di giudici onorari; 

il numero delle sedi, la residenza dei 
notai nonché dei comuni aggregati a sedi 
notarili, saranno d'ora in poi regolati in 
conformità alla vigente tabella adottata 
con decreto del Presidente della Repub­
blica n. 651 del 4 agosto 1986 e successive 
revisioni; 

le revisioni della tabella, da attuarsi 
con scadenza decennale, nel sistema nor­
mativo posto in essere dal decreto di cui in 
oggetto, potranno comportare modifiche di 
rilievo nella distribuzione delle sedi nota­
rili, contravvenendo alla sostanziale conti­
nuità e certezza nella determinazione dei 
distretti notarili, fino ad oggi rispettata 
grazie alla previsione della coincidenza tra 
questi ultimi ed i circondari dei tribunali; 

dalla tabella attualmente in vigore 
non appare chiaro se i notai avranno fa­
coltà di recarsi anche nei comuni « liberi » 
che, all'interno di un medesimo distretto, 
non siano sedi notarili o comuni ad esse 
aggregati; 

non appare chiaro, inoltre, quali 
siano i confini territoriali dei distretti no­
tarili di competenza, che al contrario 
erano, chiarissimi allorché i distretti coin­
cidevano con quelli del circondario dei 
tribunali, come disposto dalla legge del 
1913 - : 

quali siano stati gli intendimenti posti 
a base dell'azione del Governo nella mo­
difica della normativa relativa alla orga­

nizzazione dei distretti notarili e se non 
ritenga che tale modifica, una volta entrato 
in vigore il decreto di attuazione e, suc­
cessivamente, con le revisioni della tabella, 
ingenererà confusione nelle attribuzioni 
territoriali di competenze, ledendo grave­
mente la professione notarile; 

quali opportuni provvedimenti in­
tenda adottare per correggere tali squli-
bri. (4-28135) 

DE CESARIS. - Ai Ministri delle co­
municazioni e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

sabato 29 gennaio 2000 la federazione 
romana del Partito della rifondazione co­
munista e l'Unione inquilini hanno effet­
tuato un presidio sotto un palazzo di pro­
prietà dell'ente Poste spa in via Ceccato, 
28; 

l'immobile di via Ceccato è composto 
da 36 unità immobiliari sfitte da oltre 
cinque anni; 

secondo dati forniti dall'Unione in­
quilini e dal coordinamento nazionale dei 
comitati inquilini delle Poste le unità im­
mobiliari sfitte, sul territorio nazionale, di 
proprietà dell'ente Poste spa sarebbero ol­
tre un migliaio; 

appare grave che l'ente Poste spa de­
tenga una significativa quota dei suoi im­
mobili sfitta e che non produce alcun 
reddito; 

è altresì grave che in una realtà come 
quella della città di Roma segnata da una 
grave emergenza abitativa a causa delle 
migliaia di sfratti in esecuzione che coin­
volgono anche lavoratori delle poste, esi­
stano decine e decine di unità immobiliari 
non utilizzate; 

la legge finanziaria per il 2000 pre­
vede che gli immobili liberi di proprietà 
dell'ente poste spa, in caso di alienazione, 
debbano essere offerti prioritariamente 
agli enti locali; 
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nel caso in cui l'ente poste non decida 
di alienare l'immobile di via Ceccato, 28 a 
Roma è palese che gli alloggi debbano 
essere assegnati immediatamente, sulla 
base della normativa vigente in materia di 
edilizia residenziale pubblica, o a lavora­
tori delle poste o a sfrattati con redditi 
medio bassi - : 

quali i motivi e di chi la responsabi­
lità della presenza nel patrimonio dell'ente 
Poste spa di immobili sfitti da anni come 
quello in via Ceccato, 28 a Roma; 

quale sia l'ammontare di mancati in­
troiti causati dal non utilizzo pieno di tutti 
gli immobili di proprietà dell'ente poste 
spa; 

quali iniziative intenda intraprendere 
allo scopo di evitare che continuino ad 
essere presenti nel patrimonio dell'ente 
poste spa alloggi vuoti in città nelle quali 
esiste una grave emergenza abitativa; 

se non ritenga necessario attivarsi nei 
confronti dell'ente poste spa allo scopo di 
permettere in tempi rapidi l'assegnazione 
dei citati alloggi ai lavoratori delle poste o 
a sfrattati ovvero a procedere alla cessione 
al comune di Roma e a tutti gli altri 
comuni interessati degli alloggi sfitti per 
assegnarli agii aventi diritto. (4-28136) 

DE CESARIS. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

nel 1997 l'Inail ha assegnato 104 al­
loggi siti in via Conforti, 130 a Roma nella 
zona dell'Aurelio; 

nei novembre del 1999 sono arrivate 
ai conduttori le lettere d'intenti relative 
alle alienazioni di immobili di proprietà 
degli enti previdenziali pubblici di cui alla 
circolare del 26 agosto 1999; 

nella lettera d'intenti l'Inail infor­
mava i conduttori del prezzo di cessione 
stabilendo che il prezzo di mercato del­
l'immobile in questione era di 4 milioni al 
metro quadro; 

i conduttori aderenti in gran parte 
all'Unione inquilini su indicazione del sin­
dacato, nel rispondere affermativamente 
alla proposta di acquisto, allegavano la 
documentazione relativa ai prezzi di quella 
zona ricavati dalla camera di commercio e 
dalla documentazione fornita alla commis­
sione parlamentare di controllo da parte 
dell'Osservatorio nazionale su gli enti pre­
videnziali. Riservandosi successivamente di 
ricorrere ail'Ute; 

da tale documentazione si ricavava 
che il prezzo della zona in cui insiste via 
Conforti, 130 a Roma era inferiore almeno 
del 20 per cento; 

al contempo, da parte di dipendenti 
Inail nonché conduttori di alloggi Inail 
veniva paventata la necessità di procedere 
ad una perizia di parte che a detta loro 
sarebbe stata l'unica documentazione 
presa in considerazione da parte della 
commissione di congruità per rivedere il 
prezzo di cessione; 

la legislazione vigente non prevede la 
presentazione da parte dei conduttori di 
perizie di parte bensì prevede che i con­
duttori se in disaccordo con il prezzo 
fissato dall'ente possano rivolgersi ail'Ute; 

è evidente che le voci, provenienti 
dall'interno dell'Inai!, sulla presa in con­
siderazione da parte dell'ente delle sole 
perizie di parte ha creato confusione tra i 
conduttori in quanto tale possibilità non 
era citata nella lettera alla generalità con­
duttori - : 

se non ritenga necessario attivarsi nei 
confronti dell'Inai! allo scopo di richiedere 
all'Inail di chiarire, con apposita comuni­
cazione pubblica da parte dell'istituto, che 
eventuali perizie di parte presentate da 
conduttori non possono essere prese in 
considerazione e l'unica possibilità consen­
tita dalla legislazione vigente è il ricorso 
ail'Ute; 

se non ritenga altresì necessario ri­
chiedere all'Inail di individuare e sanzio­
nare quei dipendenti che forniscono infor­
mazioni che non hanno alcun riscontro 
ufficiale; 
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qualora, al contrario l'Inail avesse de­
ciso di valutare eventuali perizie presen­
tate dai conduttori, quando ciò è stato 
deciso, con quale atto e per quale motivo 
ciò non sia stato comunicato a tutti e se 
non si ritenga di procedere immediata­
mente ad una comunicazione ufficiale a 
tutti i conduttori di immobili Inail; 

per quali ragioni i prezzi di cessione 
dell'immobile di via Conforti, 130 inviati 
dall'Inail erano in maniera evidente supe­
riori ai prezzi, per quella zona, forniti 
dall'Osservatorio nazionale enti previden­
ziali e dalla camera di commercio attra­
verso il borsino immobiliare. (4-28137) 

CREMA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nell'ambito della rassegna europea di 
antiquariato « Cortina antiquitates », che 
ha avuto luogo nel periodo natalizio presso 
il grand hotel Savoia a Cortina (Belluno), 
sono state esposte in una saletta opere di 
Bettino Craxi, quali stampe, serigrafie, li­
tografie e ceramiche dipinte a mano; 

tale iniziativa, collaterale alla rasse­
gna, ha goduto del patrocinio dell'azienda 
di promozione turistica « Dolomiti »; 

recentemente il dottor Santino Gal-
biati, titolare dell'hotel che ha ospitato la 
mostra e presidente delPApt che l'ha spon­
sorizzata, ha ricevuto alcune lettere ano­
nime e minatorie; 

il tono delle missive è duro: si critica 
l'operato di chi ha sostenuto la presenza 
delle stampe e delle ceramiche realizzate 
da Craxi in Tunisia e si conclude, come 
riportato dai giornali, con una serie di 
minacce del tipo: « te ne pentirai, in tempi 
brevi »; 

quest'ultimo grave atto fa seguito ad 
alcune dure prese di posizione che, nei 
giorni in cui venne aperta l'esposizione, 
furono espresse in merito alla presenza a 
Cortina delle opere di Craxi - : 

se il Governo sia a conoscenza del­
l'increscioso episodio, quali provvedimenti 

intenda adottare affinché sia fatta piena 
luce su di esso e se siano state poste in 
essere tutte le misure necessarie onde tu­
telare e garantire la sicurezza e l'incolu­
mità del dottor Galbiati. (4-28138) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

a Torino, i vari gruppi ricolleganti si 
all'area degli « autonomi » e degli « squat-
ters » hanno dato luogo, nel giro di pochi 
giorni, ad una serie impressionante di ma­
nifestazioni violente contro i « centri » per 
immigrati clandestini e, ultimamente, per 
protestare contro il processo a Silvano 
Pellissero; 

tali manifestazioni si caratterizzano 
sempre e regolarmente anche con il lor-
damento con scritte murali a caratteri 
cubitali, contenenti gravi offese e minacce 
nominative a poliziotti e magistrati, sui 
marciapiedi, sulle vetrine dei negozi e sulle 
facciate dei palazzi, ivi compresi quelli 
monumentali del centro storico, senza al­
cun intervento da parte delle forze dell'or­
dine atto ad impedire tali vandalismi; 

la sera del 31 gennaio 2000, durante 
la lettura della sentenza contro il Pellissero 
queste minacce e questi insulti gravi e 
diretti a singoli magistrati sono addirittura 
risuonati per lungo tempo all'interno del­
l'aula di giustizia pur presidiata dalle forze 
dell'ordine; 

allontanatisi dalla zona in cui è stato 
celebrato il processo, gli stessi « squatters » 
si sono potuti rifugiare nel « centro socia­
le » sito nell'ex asilo di via Alessandria, da 
dove, dai tetti, hanno continuato a bersa­
gliare le forze dell'ordine con il lancio di 
grosse pietre — : 

quale sia la valutazione del Ministro 
interpellato in ordine ai fatti sopra esposti 
e quali misure intenda adottare per rispar­
miare alla città di Torino ulteriori vanda­
lismi e ai torinesi lo spettacolo, per essi 
intollerabile, dell'oltraggio continuato, ag­
gravato ed impunito ai principi sacrosanti 
di ordine e legalità. (4-28139) 
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SCALIA. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del commercio con testerò. — Per sapere 
- premesso che: 

il 2 dicembre 1999, al termine di un 
incontro nazionale sull'energia, il primo 
ministro turco Bulent Ecevit ha reso pub­
blica la decisione del governo turco di 
andare avanti con la realizzazione del pro­
getto del nuovo impianto nucleare di 
Akkuyu in Turchia che, se realizzato, sarà 
il primo impianto nucleare costruito sulla 
costa del Mediterraneo che utilizza acqua 
di mare per il raffreddamento ed il primo 
progetto interamente finanziato con fondi 
esteri in Turchia; 

il governo turco annuncerà entro la 
fine di gennaio il vincitore del contratto 
per la costruzione del controverso progetto 
nucleare, termine ultimo stabilito dai tre 
consorzi che partecipano per evitare una 
revisione dei costi; 

recentemente il governo canadese, 
che si è già impegnato nel finanziamento 
del progetto con 1,5 miliardi di dollari -
pari a circa la metà del costo del progetto 
- ha rivelato che la compagnia italiana 
Ansaldo è parte del consorzio guidato dalla 
compagnia statale canadese Atomic Energy 
of Canada Limited (Aecl) nella gara di 
appalto per la costruzione dell'impianto 
nucleare di Akkuyu; 

la compagnia statale canadese nu­
cleare Atomic Energy of Canada Limited 
(Aecl) è in gara con la proposta di due 
reattori del tipo Candu (PHWR) per 2,6 
miliardi di dollari, una tecnologia che, se­
condo quanto è stato riportato dalla 
stampa turca negli ultimi giorni, è parti­
colarmente sostenuta dal partito naziona­
lista turco in quanto maggiormente utile 
per la costruzione di armi nucleari; 

le americane Westinghouse e Bechtel, 
quest'ultima presente insieme all'Ansaldo 
nella cordata guidata dalla Aecl, si sono già 
mostrate interessate alla concessione di 
garanzia da parte dell'agenzia di credito 
all'esportazione americana EXIM Bank, 
che peraltro ha già fornito prestiti per 40 

milioni di dollari come finanziamento pre­
liminare per il progetto alla Bechtel ed alla 
Westinghouse; 

al contrario, l'agenzia di credito al­
l'esportazione tedesca Hermes ha già 
espresso le sue preoccupazioni riguardo ad 
un suo possibile coinvolgimento nel con­
troverso progetto di Akkuyu, nonostante 
l'interesse della Siemens; 

il progetto di Akkuyu ha già incon­
trato diverse opposizioni in Turchia e nel­
l'area del Mediterraneo. Ventitré deputati 
turchi dello stesso partito del primo mi­
nistro Ecevit hanno chiesto un'investiga­
zione parlamentare sulle politiche energe­
tiche del governo turco contestando l'at­
tuale programma nucleare; 

il 2 dicembre il Presidente della Ca­
mera dei deputati di Cipro onorevole 
Spyros Kyprianou ha pubblicamente chie­
sto il sostegno dei Paesi membri del 
l'Unione europea e degli altri Paesi del Me­
diterraneo dell'opposizione alla realizza­
zione dell'impianto nucleare turco, in 
quanto minaccia grave e reale per l'intera 
regione; 

secondo le analisi di organizzazioni 
indipendenti gli studi preliminari di fatti­
bilità del progetto preparati dal governo 
turco e dalla Westinghouse non hanno 
considerato adeguatamente i gravi rischi 
collegati al possibile verificarsi di fenomeni 
sismici nell'area di Akkuyu. In particolare 
gli standards di sicurezza al riguardo adot­
tati negli studi risultano inferiori a quelli 
utilizzati in Europa e negli Stati Uniti, 
nonostante l'evidenza dei danni causati dal 
pesante terremoto che ha devastato l'area 
nord della Turchia lo scorso anno; 

il nostro Paese si è impegnato a so­
stenere l'armonizzazione delle linee-guida 
delle agenzie di credito all'esportazione sia 
in ambito OCSE che G7 e dovrà svolgere 
un ruolo chiave in questo processo, in 
preparazione del Vertice G8 di Genova 
2001 che si terrà in Italia; 

la Sace (Sezione speciale per l'assi­
curazione del credito all'esportazione) ha 
sostenuto finanziariamente e sostiene tut­
tora in numerosi paesi progetti controversi 
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dall'elevato impatto ambientale e sociale, 
operando peraltro su Paesi dove avvengono 
violazioni dei diritti umani fondamentali; 

la Sace ha approvato tecnicamente lo 
scorso anno una garanzia per le attività di 
imprese italiane coinvolte nella costruzione 
della diga di Ilisu, progetto controverso per 
i suoi impatti ambientali sociali e culturali 
e la mancata consultazione delle comunità 
locali che saranno interessate dal progetto 
in Kurdistan, area della Turchia dove con­
tinuano ad essere perpetrate violazioni dei 
diritti umani fondamentali; 

la Sace non svolge direttamente va­
lutazioni di impatto ambientale né dispone 
di standards socio-ambientali volti a valu­
tare i rischi ambientali e garantire la con­
formità dei progetti sostenuti con gli im­
pegni presi a livello internazionale nel set­
tore della cooperazione e dello sviluppo 
sostenibile; 

l'assenza di linee-guida socio-ambien­
tali e di valutazioni di impatto ambientale 
per le attività di export credit e project 
fìnancing della Sace pregiudica gli impegni 
presi dal nostro Paese in sostegno al tra­
sferimento di tecnologie sostenibili verso i 
PVS, nella dichiarazione di Rio, nel­
l'agenda 21, ed in ambito del G7/8 e OCSE; 

il Governo italiano ha recentemente 
preso posizione contraria all'inclusione dei 
progetti nucleari nell'ambito di funziona­
mento dei « meccanismi di flessibilità » 
previsti dal Protocollo di Kyoto, espressa 
alla V Conferenza delle Parti alla Conven­
zione quadro sui mutamenti climatici delle 
Nazioni Unite tenutasi lo scorso novembre 
a Bonn; 

la stessa Sace ha incontrato chiare 
difficoltà nel ricevere l'avallo politico della 
V Commissione CIPE riguardo alla con­
cessione di una garanzia di 152 milioni di 
dollari per le attività di imprese italiane 
all'interno della realizzazione della contro­
versa diga di Ilisu sempre in Turchia 

quali siano gli elementi giustificativi 
dell'eventuale incongruenza derivante dalla 
concessione di crediti o garanzie all'espor­
tazione Sace per la costruzione dell'im­

pianto nucleare di Akkuyu in Turchia an­
che alla luce delle raccomandazioni del 
referendum popolare che a suo tempo 
segnò l'abbandono del nucleare nel Paese; 

quali indirizzi intendano assumere 
nella concessione di crediti o garanzie al­
l'esportazione in paesi dove i governi be­
neficiari non rispettano i diritti umani 
fondamentali e gli standards sociali ed am­
bientali riconosciuti ed adottati a livello 
internazionale; 

se non ritengano di attivarsi insieme 
alla Sace per intraprendere un processo 
trasparente per la discussione e definizione 
di linee-guida socio-ambientali e di accesso 
all'informazione, nonché procedure di va­
lutazione di impatto ambientale e di scree­
ning preliminare, sulla base di standards 
internazionalmente riconosciuti, quali 
quelli rappresentati dalle operational poli­
cies della International finance corporation 
e della Multilateral investment guarantee 
agency e dai principi del Development as­
sistance committee dell'OCSE relativi alle 
procedure di valutazione di impatto am­
bientale. (4-28140) 

CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il 13 dicembre 1999 a seguito del 
naufragio della petroliera maltese Erika, 
spezzatasi in due, si sono riversati in mare, 
al largo delle coste bretoni, circa 12 mila 
tonnellate di greggio; 

pesantissimi sono i danni ambientali 
ed economici causati dall'ennesimo inci­
dente: già 450 chilometri di costa sono 
ricoperti da catrame e più di centomila 
uccelli verranno uccisi; 

secondo le autorità francesi il Regi­
stro navale italiano (Rina) di Genova, ente 
di natura privata, ha effettuato dei con­
trolli superficiali sullo stato della struttura 
della petroliera maltese. Il Rina — una 
della società alle quali lo Stato delega 
alcune funzioni di controllo sulle navi -
sostengono le autorità francesi, considerate 



Atti Parlamentari - 29205 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 2000 

le caratteristiche della petroliera in que­
stione (di venticinque anni, di 180 metri di 
lunghezza e 50 mila tonnellate di peso), 
avrebbe dovuto effettuare una verifica sup­
plementare sulla tenuta della struttura; 

il Rina, dopo la direzione dell'inge­
gner Spinelli, che lo aveva portato ad es­
sere tra le più quotate società di classifi­
cazione, ha perso mano mano buona parte 
della sua cultura tecnica, della sua serietà 
e della sua severità nei controlli navali ed 
industriali; 

attualmente parte del personale con 
grande esperienza tecnica, viene impiegato 
in mansioni amministrative, mentre le pe­
rizie e i controlli tecnici sono affidati pre­
valentemente a consulenti esterni (il Rina 
ha circa 500 dipendenti), persone dedite 
non tanto ad approfondite indagini quanto 
al fatturato. Inoltre, da oltre un anno, le 
organizzazioni sindacali, senza esito, sono 
impegnate nel rinnovo contrattuale. Infine, 
poco chiari sono i rapporti tra il Rina e la 
sua affiliata Rina Industry, diversi e nu­
merosi sono gli scambi di personale fra le 
due società; 

il quadro diventa preoccupante anche 
perché il mediterraneo, pur rappresen­
tando meno del 10 per cento della super-
fice marina del pianeta, è attraversato ogni 
anno da moltissime petroliere e subisce un 
inquinamento da petrolio (dovuto ad inci­
denti, sversamenti, pulizia dei tank delle 
petroliere) che ammonta a oltre 630 mila 
tonnellate annue; 

inoltre, il 60 per cento della flotta 
mondiale delle petroliere ha superato i 
sedici anni di servizio, quando gli standard 
sulla sicurezza prevedono un massimo di 
15 anni e soltanto il 20 per cento delle 
petroliere in circolazione presenta il dop­
pio scafo, una misura richiesta dall'orga­
nizzazione marittima internazionale (Imo) 
per le navi cisterna con stazza superiore 
alle 5 mila tonnellate costruite dopo il 
luglio 1993 

se il Ministro interrogato non ritenga 
di dare attuazione a quanto necessario 
affinché sia attivato un sistema di controllo 

integrato via radio, radar e satellitare per 
il controllo delle petroliere in navigazione 
nel mediterraneo simile a quello utilizzato 
per il traffico aereo; 

se non ritenga di intervenire affinché 
gli armatori stipulino prima delle partenze 
dettagliati contratti dove vengono indicati, 
come avviene nella legislazione statuni­
tense, il responsabile unico della sicurezza 
a bordo le coperture finanziarie, l'elenco 
delle società e dei contratti che devono 
essere attivati in caso di incidente; 

se non ritenga di attivarsi affinché il 
quadro normativo consenta sia una defi­
nizione più chiara delle responsabilità ba­
sata sul principio « chi inquina paga », sia 
l'introduzione di norme tecniche che im­
pongano la costruzione di petroliere e navi 
destinate al trasporto di sostanze perico­
lose e inquinanti con un doppio scafo; 

se non ritenga di dover effettuare una 
accurata indagine sia sulla gestione e sul-
l'utilizzo del personale del Rina, sia sui 
rapporti tra il Rina e la sua affiliata Rina 
Industry. (4-28141) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

Pex-Inadel acquistò a Benevento, agli 
inizi degli anni 1990, centinaia di appar­
tamenti dalla Gesim srl e da altre società, 
composte dalle stesse persone fisiche, che 
avevano la caratteristica di non esistere più 
dopo la vendita degli immobili ad enti 
previdenziali pubblici; 

i suddetti appartamenti, nel 1992, fu­
rono locati ad equo canone come appar­
tenenti alla categoria catastale A/2, mentre 
furono accatastati alla categoria A/3 e tale 
« errore » fece rialzare ingiustamente gli 
importi dei canoni ed anche del deposito 
cauzionale; 

da tale errore di calcolo sono derivati 
contenziosi attribuibili a discutibili e cen­
surabili atteggiamenti di chiusura dell'ex 
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Inadel e della banca di Roma incaricata 
fino al 1995 della gestione economica; 

gli appartamenti, presentarono subito 
una interminabile serie di inconvenienti, 
denunciati dagli inquilini quali malfunzio­
namento dell'impianto di depurazione, poi 
eliminato del tutto, infiltrazioni di acqua 
dai terrazzi e nei garages, impianti idrici 
difettosi, impianti di riscaldamento poco 
funzionanti con caldaie non più in produ­
zione e quasi tutte sostituite nel corso di 
questi anni (non comprendendo bene chi 
ha pagato), pareti non livellate, fenomeni 
di forte condensa, infissi da cui entra 
molta aria e i materiali utilizzati per altre 
strutture chiaramente di non buona qua­
lità; 

gli inconvenienti lamentati dagli in­
quilini non sono stati quasi mai sistemati, 
per cui quelli che potevano chiaramente 
essere definiti « vizi palesi », la cui modi­
ficazione doveva essere a carico del co­
struttore, ora con la cattiva gestione, con le 
omissioni e i mancati tempestivi interventi 
da parte dell'ex Inadel stanno gravando ed 
andranno sempre più a ricadere sul bilan­
cio dell'ente previdenziale con evidente, 
enorme danno patrimoniale; 

gli appartamenti sono stati gravati del 
servizio di portierato, quindi canone mag­
giore, senza che, per molti di essi, tale 
servizio possa essere effettuato per la di­
slocazione topografica degli edifici divisi da 
una strada di grande traffico, da una 
piazza e con accessi autonomi e distanti 
l'uno dall'atro; 

vi è un contenzioso aperto per il 
mancato rispetto delle clausole previste in 
una convenzione tra il comune di Bene­
vento e Gesim srl, che riguarda la mancata 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e, quindi, la richie­
sta del pagamento degli oneri di urbaniz­
zazione e dei costi di costruzione; 

fino al 1995 la gestione amministra­
tiva degli appartamenti era affidata al 
Banco di Roma che pretendeva di ammi­
nistrare gli immobili dalla capitale con 

tutti gli immaginabili inconvenienti che 
tale situazione determinava nei rapporti 
con gli inquilini; 

per gli anni 1992-1995 l'ex Inadel o la 
banca di Roma non hanno mai presentato 
i conti consuntivi ex articolo 9 legge n. 392 
del 1978; 

dal 1996 la gestione dei rapporti di 
utenza del patrimonio immobiliare è stata 
affidata all'E.R. iniziative spa, nota alle 
cronache giudiziarie per le vicende della 
gestione degli immobili del comune di Na­
poli; 

la suddetta società ha instaurato un 
rapporto molto deleterio con gli inquilini, 
non tenendo conto delle segnalazioni, ge­
stendo la parte amministrativa in modo 
« allegro » definendo spesso e volentieri 
« morosi » inquilini che pagano regolar­
mente il canone, facendo un largo abuso di 
raccomandate con ricevute di ritorno per 
fatti e situazioni inesistenti ed aumen­
tando, anche per questo, ingiustificata­
mente le spese di gestione a danno degli 
inquilini ma anche dell'ente proprietario; 

per la presentazione del conto con­
suntivo del 1995 vi è un palleggiamento di 
responsabilità tra società affidataria e 
Inpdap; 

i conti consuntivi presentati fino ad 
oggi sono quelli relativi agli anni 1996 e 
1997, incomprensibili e fortemente conte­
stati dagli inquilini; 

tali metodi di gestione violano siste­
maticamente l'articolato contenuto nella 
convenzione che regola i rapporti tra 
l'Inpdap e l'E.R. senza che ciò dia luogo 
alla risoluzione del contratto; 

per lo stesso motivo si sono inaspriti 
i rapporti con gli inquilini facendo lievitare 
le vertenze giudiziarie con grave danno per 
l'ente proprietario; 

molti appartamenti e locali ad uso 
commerciale sono sfitti da anni, alcuni si 
sono lasciati « deperire » con infissi sfa­
sciati, servizi completamente rotti, inesi­
stenza di controlli, con danni incalcolabili 
per le mancate entrate e per i necessari 
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grossi interventi di ristrutturazione di cui 
abbisognano tenuto conto che si tratta di 
immobili acquisiti nel 1991 e che dovranno 
essere venduti prossimamente; 

tutti i fatti sono stati denunciati al­
l'autorità giudiziaria di Benevento senza 
evidenti risultati fino ad oggi - : 

quanto abbiano speso gli enti previ­
denziali nell'acquistare gli immobili nel 
comune di Benevento, quali siano i rap­
porti con le varie srl costruttrici degli 
appartamenti e se in altre città siano stati 
acquistati immobili dalle stesse società o 
dagli stessi amministratori; 

quali stime e verifiche siano state 
effettuate prima dell'acquisizione degli im­
mobili, se la presunta appartenenza degli 
stessi alla categoria catastale A/2 abbia 
inciso nella determinazione del prezzo di 
vendita e se l'acquisto fosse già stato deciso 
prima della costruzione; 

quali strumenti di controllo e di tu­
tela siano stati previsti per fronteggiare 
eventuali situazioni di inadempienza nei 
confronti di terzi operate dalla società 
venditrice e in che modo l'ente proprieta­
rio intenda rivalersi nei confronti della 
Gesim e di altre società venditrici per 
rimediare definitivamente ed a loro spese 
ai « vizi palesi » lamentati e documentati 
dagli inquilini dai 1992 ad oggi; 

quali iniziative si intendano intra­
prendere, con urgenza, per la verifica della 
situazione contabile di ogni inquilino e per 
una gestione corretta del patrimonio pub­
blico; 

se non si ritenga opportuno risolvere 
il contratto con la E.R. Iniziative spa per 
reiterate e gravi violazioni delle norme 
contrattuali; 

quali iniziative si intendano adottare 
nei confronti del comune di Benevento che, 
appena uscito da una situazione di disse­
sto, può permettersi il lusso di non far 
pagare centinaia di milioni per oneri di 
urbanizzazione e costi di costruzione a 
varie società costruttrici; 

quali iniziative si intenda adottare nei 
confronti di quanti non hanno adempiuto 
al loro dovere di controllo e di persecu­
zione degli illeciti denunciati. (4-28142) 

DE CESARIS e EDO ROSSI. - Al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere - premesso che: 

l'Enel, da quando il Governo ha av­
viato la fase di privatizzazione, ha tagliato 
drasticamente gli investimenti per tutte 
quelle attività che non danno un torna­
conto economico immediato (ricerca, pre­
venzione, sicurezza e manutenzione degli 
impianti); 

la stessa sorte sta toccando all'Ismes 
spa, società appartenente all'Enel, che sta 
nei fatti per essere gradualmente smantel­
lata; 

l'Ismes, azienda conosciuta a livello 
internazionale, dal 1947 fornisce servizi di 
ingegneria per la sicurezza delle strutture, 
dell'ambiente e del territorio (servizi es­
senziali per un Paese come l'Italia); 

tale azienda vanta tra le sue referenze 
niente meno che la partecipazione al 
gruppo internazionale per la messa in si­
curezza della centrale di Chernobyi, il ri­
sanamento del fiume Sarno (il più inqui­
nato d'Europa), la sorveglianza sismica e 
vulcanica della Sicilia orientale, la messa 
in sicurezza dell'area valtellinese dopo la 
frana del 1987, il monitoraggio per la 
sicurezza strutturale della Torre di Pisa, 
della Basilica di San Marco a Venezia e di 
altri importanti monumenti internazionali, 
il controllo di dighe e di ponti; 

fino a pochi anni fa l'Ismes poteva 
vantare ben 31 linee di prodotto che ave­
vano come comune denominatore qualità e 
sicurezza delle strutture impiantistiche e 
civili, dell'ambiente e del territorio; 

attraverso un graduale e continuo 
smantellamento, i dipendenti dell'Ismes 
sono passati da 600 nel 1992 agli attuali 
330; 



Atti Parlamentari - 29208 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 2000 

ora il piano di ristrutturazione pre­
vede un'ulteriore riduzione di 150 lavora­
tori, i cosiddetti « esuberi », la maggior 
parte dei quali in possesso di elevate com­
petenze tecnico-scientifiche; 

la dirigenza dell'azienda starebbe 
spingendo affinché molti dipendenti in 
possesso di elevata professionalità (tecnici, 
ingegneri, eccetera) lascino « volontaria­
mente » l'Ismes. La rappresentanza sinda­
cale unitaria aziendale in una nota dell' 11 
gennaio 2000 denuncia apertamente « il 
clima creato in modo scientifico presso la 
sede di Seríate, mirato ad indurre il per­
sonale ad abbandonare la nave che affon­
da »; 

i sindacati e la rappresentanza sin­
dacale unitaria denunciano che interi la­
boratori e attrezzature, in parte unici in 
Italia, stanno per essere svenduti. Nella 
nota della rappresentanza sindacale uni­
taria citata al punto precedente, si denun­
cia come sia « paradossale che chiunque si 
presenti all'Ismes di Seríate in questi giorni 
possa portarsi a casa con poche lire at­
trezzature costate centinaia di milioni ai 
contribuenti »; 

in questi anni, a dimostrazione della 
volontà dei vertici Enel che si sono succe­
duti di smantellare gradualmente questa 
importante realtà nazionale nel campo 
della sicurezza, della prevenzione e della 
ricerca ambientale, il fatturato dell'Ismes 
spa, è notevolmente diminuito (147 mi­
liardi nel 1992, 112 nel 1994, 104 nel 1995, 
42 nel 1998 e 38 previsti nel 1999); 

secondo le intenzioni del management 
Enel, L'Ismes spa, con l'aggiunta di com­
petenze della stessa Enel, dovrebbe tra­
sformarsi in una società operante nel 
campo dello sviluppo dei sistemi che uti­
lizzano l'acqua per scopi industriali e di 
distribuzione nonché nell'assetto idrogeo­
logico, con particolare riferimento alla 
legge Galli sulla gestione integrata della 
acque; 

la sede legale di questa nuova società 
dell'acqua (Enelhidro?) dovrebbe essere 
fissata a Bergamo, mentre l'area commer­
ciale a Roma; 

tale progetto, poggiante sull'acquisi­
zione dell'acquedotto Pugliese, a tutt'oggi, 
secondo quanto denunciato dai sindacati e 
dalla rappresentanza sindacale unitaria 
aziendale, non è sostenuto da un piano 
strategico d'impresa e la stessa acquisi­
zione dell'acquedotto Pugliese appare di 
non facile realizzazione; 

l'eventuale acquisizione dell'acque­
dotto Pugliese, crea evidenti perplessità 
sulla reale possibilità che la sede centrale 
del costituendo polo idrico continui ad 
essere individuata a Bergamo; 

i sindacati e le rappresentanze sin­
dacali unitarie da tempo chiedono alla 
dirigenza dell'Enel di uscire dall'ambiguità 
dicendo chiaramente se intende mantenere 
le attività attualmente svolte a Seríate, in 
tal caso presentando « senza reticenze gli 
investimenti che intende mettere a dispo­
sizione per il rilancio della società berga­
masca »; in caso contrario le forze sinda­
cali chiedono, prima di svendere compe­
tenze utili per la collettività, che l'Enel 
verifichi che « soggetti pubblici come la 
protezione civile, l'Anpa o l'Enea non in­
tendano intervenire per recuperare com­
petenze ed attrezzature altrimenti disper­
se »; 

a queste richieste sindacali la diri­
genza Enel non sembra aver ancora rispo­
sto; 

anche il Sottosegretario per l'indu­
stria del Governo D'Alema, Gabriele Cima-
doro, in un recente incontro con i sindacati 
e la rappresentanza sindacale unitaria a 
Bergamo il 15 gennaio scorso, ha assicu­
rato che vigilerà sul futuro dell'azienda che 
tra l'altro, secondo il suo parere « si sta 
espandendo »; 

finora l'unica certezza è che un pa­
trimonio tecnologico e di conoscenze 
enorme sta per essere a poco a poco 
cancellato, in un paese, l'Italia, che ha 
assoluto bisogno di potenziare la ricerca e 
l'intervento sulla sicurezza e la preven­
zione del territorio e delle strutture; 

tale strisciante smantellamento è pie­
namente in linea con gli intendimenti della 
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dirigenza Enel di disfarsi di quelle attività 
utili per la collettività ma non sufficiente­
mente remunerative; 

ci troviamo di fronte ad un altro 
frutto delle privatizzazioni degli ultimi 
anni ed in particolare di quella dell'Enel. 
Privatizzazioni che oltre a peggiorare la 
qualità dei servizi e a renderli più cari, 
colpiscono l'occupazione e smantellano 
settori vitali come nel campo della sicu­
rezza e della prevenzione delle catastrofi 
ambientali (inondazioni, terremoti, ecce­
tera) a scapito dell'incolumità dei cittadi­
ni - : 

quali iniziative intenda assumere per 
salvare l'Ismes spa e i posti di lavoro in 
pericolo; 

se non intenda intervenire per far 
rientrare il piano di ristrutturazione e fa­
vorire un confronto tra i vertici dell'Enel, 
i sindacati e le rappresentanze sindacali 
unitarie al fine di rilanciare l'Ismes spa nei 
settori di sua naturale e storica vocazione 
(servizi di ingegneria per la sicurezza delle 
strutture, dell'ambiente e del territorio), 
vista l'importanza strategica che essi rive­
stono per la sicurezza del territorio e per 

la prevenzione delle catastrofi ambientali 
(terremoti, inondazioni, eccetera). 

(4-28143) 

Apposizione 
di firme ad interrogazioni. 

L'interrogazione a risposta in Commis­
sione Cordoni n. 5-06899, pubblicata nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 22 
ottobre 1999, è stata successivamente sot­
toscritta anche dal deputato Innocenti. 

L'interrogazione a risposta orale Rivelli 
n. 3-05006, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 31 gennaio 2000, 
è stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Russo. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Martini n. 4-28045 del 26 gennaio 
2000. 




